
Fino al 31 Dicembre
2010, in Lombar-
dia, anche le per-
sone in cassa
integrazione straor-
dinaria e i loro fami-
liari a carico (oltre
che i disoccupati e i
lavoratori in mobi-
lità) saranno esenti

dal pagamento del ticket per visite ed esami. Si tratta
di una delle numerose novità - sottolinea il presidente
regionale Roberto Formigoni – legate al sistema sanita-
rio regionale 2010, possibili grazie all’oculata gestione
del bilancio. Con questo provvedimento aumentiamo le
risorse per i ricoveri, la farmaceutica, l'area psichiatrica
e la riabilitazione, sperimentiamo cure a domicilio per
pazienti cronici con il supporto delle nuove tecnologie
informatiche nel Nord Milano, avviamo la digitalizza-
zione delle cartelle cliniche a partire dalle Asl di Cre-
mona e Mantova, estendiamo il progetto della dote
sanitaria, realizziamo un più assiduo monitoraggio delle
liste d'attesa e potenziamo la rete dei servizi socio-sa-
nitari". Le regole 2010 hanno un triplice scopo: conso-
lidare l'esistente fascia di esenzione ticket; potenziare
le aree di maggior fabbisogno finanziario e proseguire
alcuni progetti-pilota sperimentali per poi introdurli gra-
dualmente su scala più vasta.

"Molte famiglie sono rientrate nelle case e stanno facendo i conti
con quello che hanno perso. Le tendopoli paradossalmente rap-
presentavano una protezione perché lì era molto forte il senso
della comunità. In questo momento c'è bisogno di sostegno psi-
cosociale e assistenza. Noi continueremo ad assicurare la nostra
presenza stando vicino alle popolazioni abruzzesi come abbiamo
fatto per tutto l'anno". A un anno dal sisma che ha colpito l'Aquila,
il Commissario straordinario della Croce Rossa Italiana, France-
sco Rocca, traccia un bilancio dell'attività dell'associazione svolta
dal 6 Aprile dello scorso anno a oggi. E’ stato grande il cuore
degli italiani: 11 milioni di euro donati, la cifra più alta mai rac-
colta dalla Croce Rossa, ma non vanno dimenticati i 2 milioni di
euro in donazioni di beni e materiali. Oltre alle case di Onna ed

a quelle di San Gregorio sono state finanziate strutture socio assistenziali a Paganica, Navelli e Collemaggio. Ed
è stato grande anche il cuore delle migliaia di volontari, che si sono prodigati in ogni modo per alleviare le soffe-
renze della popolazione terremotata. Non va dimenticato anche l’impegno della C.R.I. in provincia di Pavia, at-
traverso i suoi Comitati e Delegazioni. Il Comissario provinciale Alberto Piacentini e il Delegato Provinciale di
Protezione Civile Gianluca Vicini, a tal proposito, ringraziano tutti i volontari che si sono dati il turno in Abruzzo
in diverse settimane di intenso lavoro nei campi tendopoli, ma anche le aziende e le istituzioni che hanno sostenuto
questa causa, donando anche cifre consistenti.

A un anno dal terremoto d’Abruzzo

Il Comitato Lo-
cale della C.R.I.
di Pavia ha alle-
stito nelle gior-
nate di Venerdì
2 e Sabato 3
Aprile un ban-
chetto in città,
in collaborazione con l’ANLAIDS: i Volontari hanno
offerto colombe e ovetti pasquali a coloro che hanno
fatto una donazione alla Croce Rossa, insieme a pal-
loncini e bonsai per coloro che invece hanno donato
a favore dell’ANLAIDS. Durante le giornate sono stati
diffusi anche brochure e gadgets sulla Croce Rossa,
con l’obiettivo di promuovere e far conoscere alla po-
polazione le numerose attività portate avanti dal Co-
mitato. 

C.R.I. e Anlaids 
Il Comitato
Locale C.R.I.
di Casorate
Primo orga-
nizza per la
serata di
Martedì 15
Giugno un
motoraduno
molto particolare, in versione… “plus”: l’evento sarà
infatti aperto a motociclisti e non, ma anche ad ap-
passionati di moto, volontari della Croce Rossa o di
qualsiasi altro ente. L’appuntamento è presso il
campo sportivo Chiodini di Casorate a partire dalle
ore 20. L’iniziativa è stata allestita con l’obiettivo di
raccogliere fondi. Per ulteriori informazioni:
02.9056795

Motoraduno a Casorate

Il Comitato Locale C.R.I. di Pavia propone anche per quest’anno il “Red Cross
Rock Fest”, che nella prima edizione "sperimentale" del 2009 si è rivelato un
successo, andando ben al di là delle aspettative degli organizzatori. Si tratta di
un concerto benefico che vedrà esibirsi  dal vivo una serie di gruppi rock per
raccogliere fondi da destinare alla Croce Rossa, ma anche per far conoscere
l’Ente in un ambito nuovo ed accattivante. Quest'anno parteciperanno nuove
band di indiscussa esperienza e professionalità, che oltre a regalare al pubblico
un assaggio di vero rock, ne esploreranno anche le sfumature più country, blues
e soul per offrire uno spettacolo che saprà soddisfare gli appassionati ma anche
conquistare chi si troverà lì solo per bere una birra in compagnia. Ma la vera novità della nuova edizione sarà la
band “di casa”, composta di soli volontari della Croce Rossa, che si esibirà per la prima volta in questa occasione:
non sarà però un semplice gruppo accomunato dalla passione per la musica, bensì di professionisti affiatati e di
grande esperienza, che lavora da molti mesi a questo progetto. Appuntamento l’11 Giugno a Spaziomusica di
Pavia.

Red Cross Rock Fest 

Anche il Comitato Lo-
cale C.R.I. di Pavia par-
teciperà alla Giornata
Mondiale dell’Iperten-
sione, progetto a cui la
Croce Rossa aderisce in
collaborazione con la
Società Italiana del-
l’Ipertensione Arteriosa
– Lega Italiana contro
L’Ipertensione Arteriosa.
La giornata è fissata per
Lunedì 17 Maggio  e ha come obiettivo l’educazione
sanitaria della popolazione, in merito soprattutto alle
regole e ai comportamenti di vita da seguire per pre-
venire gli stati ipertensivi arteriosi: corretta alimenta-
zione, attività fisica aerobica, la prevenzione e il
trattamento degli stati di sovrappeso e di obesità. Du-
rante la giornata verranno tra l’altro misurati il peso e
la statura attraverso il calcolo dell’indice di massa cor-
porea, la misurazione del girovita e della pressione ar-
teriosa; al termine verrà rilasciata una “pagella” dei
possibili rischi. Saranno, inoltre,  distribuiti opuscoli in-
formativi C.R.I. e materiale cartaceo fornito dalla So-
cietà Italiana per l’ipertensione. Il banchetto verrà
posizionato in Piazza Vittoria.

Giornata Mondiale dell’ipertensione 

Niente ticket per i cassintegrati 
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Grande suc-
cesso in Piaz-
za Duomo a
Voghera per
la vendita dei
Bonsai An-
laids grazie al
banchetto al-

lestito nel fine settimana di Pasqua dai volontari del Co-
mitato Locale della C.R.I. iriense. E’ stata anche
sensibilizzata l’opinione pubblica attraverso la distribu-
zione di materiale informativo sulla prevenzione dell’in-
fezione da Hiv. Offrendo un sostegno alle attività di
Anlaids, è stato possibile prendesi cura di un Bonsai per
regalare speranza e confermare un gesto di solidarietà:
un richiamo a impegnarsi per fermare una malattia che
ogni anno colpisce circa 4-5.000 persone in più.

Successo per i bonsai Anlaids 

Accompagnata da una
bella giornata di sole,
Domenica 14 Marzo
la C.R.I. vogherese ha
allestito un banchetto
a Retorbido in occa-
sione della sagra del
polentone. Dopo il
pranzo con salumi lo-

cali e polenta, si è svolto il corteo aperto dalla banda
Corpo Musicale Città di Voghera, seguito dalle maschere
della Corte di Re Alboino, dalle Majorettes della Banda
show, dai ballerini della scuola di ballo Sabridance, da
giocolieri e sputa fuoco e naturalmente Bertoldo e Mar-
colfa. Durante la festa i volontari hanno distribuito C.R.I.
News, mentre i pionieri hanno intrattenuto i bambini
con i trucchi e la costruzione di palloncini. 

Al Polentone di Retorbido 

In un anno la se-
zione femminile
della Croce Rossa
di Stradella, grazie
ad una trentina di
volontarie, ha di-

stribuito oltre 100 quintali di generi alimentari alle fa-
miglie bisognose. Un dato che mette in luce come
cresca anche nell'Oltrepò orientale il numero delle per-
sone in difficoltà. L'area di intervento del Comitato Lo-
cale C.R.I. comprende 29 Comuni e gli assistiti sono
145; i generi alimentari vengono assegnati dall'Agea
(Agenzia di Stato per le erogazioni) ma non bastano:
ecco perchè, grazie alle donazioni della gente e all'aiuto
del Comune di Stradella, devono essere integrati generi
alimentari come riso, scatolame e olio. Si cerca anche
un magazzino per la C.R.I. che li possa contenere tutti

Cento quintali di viveri 

Alla Fondazione
S.Germano di
Varzi e a Riva del
Tempo di Riva-
nazzano i volon-
tari e pionieri
C.R.I. vogheresi
sono di casa per
l’animazione tra

le persone anziane ospiti delle strutture. Nei giorni scorsi
sono stati invitati anche presso il pensionato Zanaboni
di Voghera per una grande festa di primavera. Ora i
prossimi appuntamenti sono Domenica 25 Aprile alle
15 presso Riva del Tempo di Rivanazzano e Domenica
9 Maggio alle 15 presso la Fondazione S. Germano di
Varzi. Si attendono, nel frattempo, tanti nuovi volontari
pronti ad aumentare il gruppo di animatori.

Animazione al Pensionato Zanaboni 

Giornata tutta dedicata alla Croce Rossa quella organizzata dal Comitato Locale
di Voghera e dalla Delegazione di Varzi, in collaborazione con il Comitato Pro-
vinciale. Domenica 2 Maggio a Cella di Varzi. Presso il Tempio della Fraternità,
alle ore 11, verrà celebrata una Messa alla presenza del Vescovo della Diocesi,
Mons. Martino Canessa, di diverse autorità regionali, provinciali e locali, con la
consegna di attestati ai volontari che hanno partecipato nel 2009 ad attività di
Protezione Civile (come la missione in Abruzzo per un aiuto concreto alle po-
polazioni terremotate) e a volontari che si sono particolarmente distinti nello
svolgimento di progetti ed attività. E’ prevista anche la consegna della Bandiera
C.R.I. da parte delle Infermiere Volontarie di Voghera al Santuario e di materiale
storico da parte della sezione storica di Pavia, oltre all’inaugurazione di una
nuova ambulanza in dotazione alla Delegazione C.R.I. di Varzi. Seguiranno un
pranzo organizzato dai volontari-cuochi del Comitato Locale di Voghera e l’ in-

trattenimento per bimbi e adulti, grazie al supporto dei Pionieri, con l’organizzazione di una speciale caccia al te-
soro. Il Tempio della Fraternità è una struttura molto particolare dedicata ai caduti di tutte le guerre: conserva i
cimeli raccolti nei campi di battaglia di tutto il mondo, utilizzati nella chiesa come arredi sacri. 

Festa della Croce Rossa a Cella di Varzi

Nonostante da
qualche mese sia
diventato parroco di
Ponte Nizza Don
Carlo Bagnasco, ex
cappellano del-
l’ospedale di Vo-
ghera, ha sempre a
cuore i volontari

della Croce Rossa. Per questo, in occasione delle festi-
vità principali, una delegazione del Comitato Locale
C.R.I. si reca presso la sua nuova parrocchia per accom-
pagnare una funzione religiosa con i canti del coro for-
mato da volontari del soccorso, infermiere e pionieri. E’
accaduto anche il Lunedì dell’Angelo, durante la messa
principale delle 10,30, dedicata a tutti i volontari, vivi
e defunti. Al termine foto di gruppo e brindisi di auguri. 

Pasqua da Don Carlo

Anche i volontari
della Croce
Rossa di Casteg-
gio erano pre-
senti, con
l'ambulanza e i
Pionieri, alla
giornata di sport
organizzata a

Borgo Priolo lo scorso 21 Marzo: in programma l’esibi-
zione di gruppi che hanno introdotto i corsi di Aikido,
difesa personale, tecniche di relax e shiatsu che si ter-
ranno presso la Palestra Comunale. I volontari C.R.I.
hanno preparato una merenda per tutti i presenti che
hanno  potuto seguire una sfilata di moda e partecipare
al karaoke, ma anche assaggiare le famose ciambelle di
Staghiglione (i “brasadè”). 

La C.R.I. a Borgo Priolo 

Il 17 Maggio è la
giornata mondiale
contro l’ipertensione
arteriosa. Ma a Vo-
ghera si anticipa a
Sabato 8 Maggio a
Voghera, in occa-
sione della chiusura
della settimana

C.R.I. e della giornata che ricorda la nascita del fonda-
tore di Croce Rossa Henry Dunant. Le Infermiere Volon-
tarie saranno presenti per tutta la giornata in via Emilia
con un banchetto dove, oltre a garantire la misurazione
gratuita della pressione, forniranno consigli su stili di
vita da adottare per prevenire e curare l’ipertensione e
le patologie ad essa correlate. E’ previsto anche l’inter-
vento di specialisti del settore.

Giornata contro l’ipertensione 



Anche que-
st’anno i volon-
tari del Comitato
Locale di Vige-
vano della C.R.I.
hanno accompa-
gnato i ragazzi
dell’AIAS du-
rante la “Family

Run”, corsa non competitiva a passo libero che si è
svolta in città lo scorso  21 Marzo abbinata alla “Scarpa
D’oro-Half Marathon”. I Vds, con i Pionieri della C.R.I.,
assieme ai colleghi della Croce Azzurra e ai ragazzi
dell’AIAS, sono partiti dallo Stadio Comunale per poi
proseguire seguendo l’itinerario prestabilito lungo le vie
del centro e approdare di nuovo allo Stadio per un fe-
stoso arrivo in parata. 

La C.R.I. per il “Family Run” 
Lo scorso Sa-
bato 27 Marzo i
Volontari del
Soccorso e i
Pionieri del Co-
mitato C.R.I. di
Vigevano hanno
presenziato, per
l’intera giornata,

al Supermercato Carrefour di Viale Aldo Moro per rac-
cogliere generi alimentari da destinare alla famiglie
più bisognose. Tutto quanto è stato raccolto grazie alla
generosità della popolazione verrà distribuito alle per-
sone assistite dal Comitato, che oggi aiuta più di 350
nuclei familiari. L’attività di distribuzione viveri avviene
ogni Sabato presso la sede di Corso Cavour 46, dalle
8.30 alle 12. 

Raccolta alimentare 

Quasi trecentomila chilometri percorsi, 8177 persone trasportate, 7161 servizi effet-
tuati, tonnellate di alimenti distribuiti, numerosi interventi di Protezione civile (anche
in Abruzzo o a Tromello per la torre civica), oltre 200 volontari, 12 dipendenti. Sono
i numeri del bilancio dell’attività 2009 del Comitato C.R.I. di Mortara, formato da circa
140 Volontari del soccorso, 30 Pionieri, 40 socie della Sezione femminile, 8 Infermiere
volontarie,12 dipendenti e che può contare su un autoparco di 9 ambulanze, di cui
due Unità mobili di rianimazione, 5 autovetture, 2 pullmini, un furgone, un camion,
un mezzo fuoristrada e diverse attrezzature per l’emergenza tra cui un bagno campale
su container. “Il 2009 è stato un anno d’intensa attività – sottolinea il neo commissario
Giancarlo Pozzato - con un significativo incremento del numero di volontari e la rea-
lizzazione di due nuovi corsi, a Mortara e a Cilavegna. Proprio a Cilavegna, inoltre,
aprirà il nuovo gruppo di Volontari del Soccorso, con una sede presso l’ex comando
della Polizia locale”.

Tra gli altri impegni, i Volontari di Mortara hanno aderito al mercatino “Parona Vintage”, organizzato negli spazi
esterni di un noto centro commerciale di Parona a Pasquetta. La postazione, allestita sin dalle prime ore della
mattinata dai Volontari del Soccorso e dai Pionieri, prevedeva la distribuzione ad offerta di bevande calde, dolci
e panini; in contemporanea è stata predisposta la vendita di fiori da vaso, piccole piante da orto, fornite dall’Istituto
Agrario “Ciro Pollini” di Mortara. Il ricavato sarà destinato alle popolazioni terremotate di Haiti e del Cile. 

Numeri da guinness per la C.R.I. di Mortara

Una gara di pesca a favore
della Croce Rossa. E’ quella
organizzata per Domenica
16 Maggio dalla Società
Pesca Sportiva “Amisani”
del centro lomellino. La
manifestazione, a carattere
non competitivo, prevede il
ritrovo alle 7 e si aprirà
circa due ore più tardi. I vincitori verranno omaggiati con
ricchi premi. L’intero ricavato dell’iniziativa sarà devoluto
a favore delle attività portate avanti dal Comitato Locale
della Croce Rossa. I volontari di Mede ringraziano sin
da ora gli organizzatori e tutte le persone coinvolte in
questa nuova dimostrazione di vicinanza alla C.R.I.

Gara di pesca per la C.R.I. di
Mede Lo scorso 21 Marzo, a Mede, si è tenuta la Festa del Pane. Nono-

stante le avverse condizioni atmosferiche i cittadini hanno dimo-
strato ancora una volta la loro vicinanza al Comitato Locale della
Croce Rossa. La manifestazione, organizzata dal Gruppo Femminile,
si è aperta alle 9 con il saluto e i ringraziamenti da parte del Com-
missario Locale Locatelli in Sala Consigliare.
C’è stato un attimo commovente quando, prima di passare alla con-
segna della Medaglia di Bronzo al Merito, conferita dal Comitato

Centrale della C.R.I. di Roma,  Locatelli ha ricordato i primi passi mossi insieme al Dottor Maggioni, artefice
della rinascita del Comitato medese. Nella stessa occasione è stato premiato il VdS Walter Carena per i 25 anni
di servizio, mentre hanno ricevuto l’attestato i nuovi Volontari C.R.I. usciti dall’ultimo corso. Una nota particolare
per i primi 3 Pionieri, che, pur essendo in forza al Comitato di Mortara, operano a Mede. Al termine, tutti in
piazza per la benedizione da parte di Don Mauro alla nuova autovettura donata dal Gruppo Femminile e adibita
ai trasporti secondari. Il classico taglio del nastro (nella foto) effettuato dal Dottor Maggioni ha chiuso la manife-
stazione sotto la pioggia incessante. Nel frattempo i volontari di Mede sono impegnati nell’organizzazione del
pellegrinaggio a Lourdes che si terrà dal 30 Luglio al 2 Agosto: il costo a persona è di 270 euro, le prenotazioni
devono pervenire entro il 15 Giugno, con un anticipo di 100 euro. Per ulteriori informazioni 0384.823470

Successo per la Festa del Pane 

Il Comitato Locale
della C.R.I. di
Gambolò, per
sensibilizzare il
pubblico e ricor-
dare che c’è an-
cora molto da
fare per la rico-
struzione, ha or-

ganizzato uno speciale stand lo scorso 28 Marzo per
raccogliere fondi da destinare alle attività della Croce
Rossa Italiana impegnata ad Haiti, a seguito del cata-
strofico sisma che ha colpito il Paese. Le Volontarie del
Comitato Femminile hanno presenziato in in Piazza Ca-
vour ed hanno omaggiato con una colomba o un uovo
di Pasqua tutti coloro che hanno donato un contributo
alla nobile causa.

Raccolta fondi pro Haiti

Il 2009 è stato un anno
molto proficuo per il Co-
mitato di Valle Lomel-
lina. Lo scorso anno i
volontari hanno dato
una mano a circa 35 fa-
miglie: 36 donne, 38
uomini e 44 bambini

sotto i 14 anni, provenienti da Valle e da diversi paesi
dei dintorni, come Breme, Candia, Zeme, Cozzo. Il tutto
attraverso la distribuzione di alimenti vari, attività portata
avanti anche grazie allo sportello aperto una volta al
mese, il Sabato dalle 14.30 alle 16.30; ma anche di ve-
stiario e biancheria per la casa (per un totale di 7906
capi), di cui hanno beneficiato 200 persone; anche in
questo caso è in funzione uno sportello di ascolto-distri-
buzione aperto ogni Sabato dalle 14.30 alle 16.30. 

Impegno socio-assistenziale a Valle
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Una Banca al servizio
della gente, aperta ai
bisogni della popola-
zione e a sostegno
delle piccole e medie
imprese, con un occhio
di riguardo per le Asso-
ciazioni e le tematiche
del sociale. A testimo-
niare in modo concreto
questa “missione”
l’ambulanza che
Banca Centropadana
ha donato al Comitato

Locale C.R.I. di Voghera e che è stata inaugurata lo
scorso 30 Gennaio (nella foto in basso un momento
della cerimonia). Insomma, una realtà profondamente
legata al territorio da cui nasce e su cui si sta svilup-
pando ogni giorno di più. Tutto questo è Banca Cen-
tropadana. A sottolinearlo è lo stesso Presidente,
l’avvocato Serafino Bassanetti.
Ripercorriamo anzitutto la storia di Banca Centropa-
dana. Come nasce l’azienda?
“Banca Centropadana è una “giovane” banca con più
di cent’anni. Si costituisce il 1 Ottobre del 2000, a se-
guito della fusione di alcune Banche di Credito Coope-
rativo ex Casse Rurali ed Artigiane (quella del Basso
Lodigiano, di San Colombano al Lambro, di Copiano e
dell’Oltrepò Pavese), ognuna con la propria storia e la
propria identità. La più antica radice, nonché prima
esperienza di credito cooperativo in provincia di Pavia,
nasce proprio a Codevilla nel 1901 grazie a un gruppo
di venticinque soci fondatori, tutti residenti in paese,
guidati dall’arciprete don Ferdinando Lasagna, sulle
orme tracciate dai padri fondatori. E’ stata la loro
grande lungimiranza a saper interpretare i segni dei
tempi mettendo in pratica un unico obiettivo, valido
ancora oggi: il bene delle loro comunità. Questo ha
permesso di dar vita ad una banca che negli anni ha
raggiunto dimensioni più “corpose” in grado di affron-
tare meglio e con determinazione un mercato sempre
in forte competizione”.
Una Banca legata al territorio e alla piccola media im-
presa: che cosa significa in concreto?
“Significa essere vicini e prossimi alle esigenze con-
crete della propria gente e del proprio territorio, cono-
scere le persone e le loro esigenze, trovare le soluzioni
migliori per andare loro incontro rispondendo alle ne-
cessità non solo economiche ma anche sociali, con
una particolare attenzione alla qualità dell'ambiente e
della vita, a quella per il patrimonio storico-artistico.
A nostro parere questo è un sistema valido e vitale
anche nell'attuale scenario, caratterizzato da una com-
petitività sempre più pressante; un sistema dinamico
che, oggi, attualizzando i suoi principi, interpreta la
funzione di banca di sviluppo per il territorio e delle

comunità locali. Questo deriva dall'interpretazione della
nostra missione di unire economia e sociale. Obiettivo
di una Banca come la nostra è infatti quello di pro-
muovere lo sviluppo dal basso, rendendo protagonisti
i soggetti. Non a caso questa formula giunge, per
estensione, anche ad occuparsi dello sviluppo di Paesi
meno fortunati, in una logica di autentica coopera-
zione”.
Mentre per quanto riguarda i reali bisogni della gente
quali sono le linee di azione di BCC?
“Banca Centropadana propone soluzioni flessibili,
snelle, semplici e complete, adattabili alle esigenze di
crescita delle imprese. Fornisce un sostegno concreto
alle aspirazioni di imprenditori e lavoratori autonomi
che credono nel loro progetto, nella ricerca e nell’inno-
vazione, attraverso servizi e prodotti specifici e perso-
nalizzabili. Segue in modo particolare i giovani:
affiancandoli nei loro successi scolastici attraverso
l’erogazione di borse di studio e guidandoli nella rea-
lizzazione delle proprie capacità e della propria profes-
sionalità. Attraverso una serie di prodotti specifici
studiati per seguire i ragazzi dai 14 anni, conferma la
sua attenzione per le nuove generazioni. Inoltre so-
stiene economicamente le associazioni sportive, cul-
turali e sociali di cui molti giovani fanno parte. Da
sempre poi Centropadana ha a cuore la famiglia, verso
la quale riceve e trasmette il fattore più importante del
suo successo: la fiducia, permettendo uno stile di vita
migliore e consentendo a tutti di realizzare le proprie
aspirazioni”.
Banca Centropadana è da sempre sensibile anche alle
tematiche del sociale ed all’operato delle Associazioni,
in primis della Croce Rossa: da cosa nasce questa
spinta solidale?
“Le nostre azioni sono scritte nel nostro DNA. I valori
nei quali Banca Centropa-
dana si riconosce derivano
proprio dalla sua identità di
Banca di credito cooperativo,
valori che sono riassunti in
tre documenti principali,
primo fra tutti lo Statuto.
L’art. 2 infatti recita: “…La
società si distingue per il pro-
prio orientamento sociale e
per la scelta di costruire il
bene comune”. Vi sono poi
altri documenti che raffor-
zano tale principio sottoline-
ando in particolare i principi
di solidarietà e di legame con
il territorio: la Carta dei Valori
e la Carta della Coesione del
Credito Cooperativo”. 
Negli ultimi anni BCC si è
sviluppata in modo significa-

tivo…
“E’ vero, negli ultimi anni Banca Centropadana è cre-
sciuta molto. Oggi il territorio di competenza, che si
estende su ben 6 province (Alessandria, Cremona,
Lodi, Milano, Pavia, Piacenza), include una vasta parte
del Pavese, dell’Oltrepò Pavese, del Lodigiano e del
Piacentino, con una filiale anche in provincia di Milano
e di Cremona. I Comuni nei quali Banca Centropadana
può sviluppare la sua attività sono 141. Il territorio di
competenza è presidiato da 39 filiali (16 delle quali
sono nella provincia di Pavia) e altri 4 sportelli esple-
tano il servizio di tesoreria comunale dove non è pre-
sente una filiale. I soci della Banca hanno superato le
11mila unità, mentre il personale ha raggiunto il rag-
guardevole numero di 270 addetti. Queste dimensioni
sono il segno di solidità, di forte stabilità e rafforza-
mento. Ma Centropadana è e resta comunque la banca
locale presente e attenta alle esigenze di coloro che ne
solo i veri protagonisti: soci, clienti, territorio”.
Per il futuro quali sono i progetti e le linee che inten-
dete seguire?
“Nonostante i tempi difficili che stiamo attraversando,
l’obiettivo è quello di far crescere sempre più e sempre
meglio il nostro territorio, cercando di valorizzare tutto
ciò che di positivo già possiede”.
Dunque progetti sempre legati al territorio ed utili per
la popolazione…
“Sicuramente l’intenzione è quella di continuare a so-
stenere il territorio, in particolare tutte quelle associa-
zioni che coinvolgono il volontariato e prestano la loro
opera per il bene comune. Allo stesso tempo siamo at-
tenti alle necessità delle piccole associazioni (sportive,
culturali, ecc….) che animano i paesi del territorio, che
coinvolgono le giovani generazioni permettendo loro di
crescere”.

Banca Centropadana, la banca “amica” attenta al sociale
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